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La riunione comincia alle 10. 
(Sono presenti il Ministro dei lavori pub-

blici, Serena, e il Sottosegretario di Stato per 
la marina mercantile, De Marsanich). 

P R E S I D E N T E comunica che sono in 
congedo i Consiglieri nazionali Klinger, Lo-
jacono Luigi e Pezzuto. -

R A M P O N E , Segretario, dà le t tu ra del 
processo verbale della r iunione precedente, 
che è approva to . 
Discussione del disegno di legge: Convenzione 

modificativa di quelle 7 novembre 1925-IV, 
7 agosto 1930-VIII e 7 agosto 1933-XI 
per l'esercizio delle linee di navigazione 
costituenti il gruppo E (Isole Egadi, Pe-
lagie, Ustica e Pantelleria). (996) 
LOJAGONO G I U S E P P E , Relatore, fa noto 

come la Società anonima di navigazione « La 
Meridionale.», sovvenzionata per il servizio 
delle Isole Egadi, Pelagie, Ust ica e Pantelleria, 
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abbia avuto in passato diversi proprietari, 
e ciò sia perchè la prima sua costituzione non 
aveva dato eccessivo affidamento e le auto-
rità governative avevano provocato gli op-
portuni mutamenti nella proprietà della mag-
gioranza delle azioni, sia per difficoltà "di 
esercizio, in quanto l 'aumento continuo delle 
spese non era proporzionato agli introiti in 
conseguenza, anche, dell 'aumentato costo 
dei consumi. 

Per tali ragioni, il Ministero delle comu-
nicazioni, di concerto con quello delle finanze, 
ha ritenuto opportuno di rivedere la sovven-
zione concessale. 

Va tenuta anche presente la circostanza, 
rilevata dalla relazione ministeriale, che, 
cioè, a seguito dell'importanza militare as-
sunta da Pantelleria, il Governo ha ritenuto 
necessario di istituire per quest'isola una 
nuova linea settimanale di comunicazione 
con la Sicilia, di ciò si è anche dovuto tener 
conto nell'aumento della sovvenzione. 

La stessa relazione prevede, inoltre, ob-
blighi speciali e supplementari che il Governo 
ha chiesto alla società prima di stabilire la 
nuova convenzione, e cioè, un aumento di 
capitale e la rimessa in ordine della flotta. 

Dati i motivi cui il disegno di legge si 
inspira, ne propone l'approvazione. 

LEMBO, prima di dare l'approvazione 
al provvedimento, chiede ai rappresentanti 
del Governo se l 'aumento della sovvenzione 
sia stato stabilito dopo aver constatato che 
l'azienda ha ricostituito il proprio capitale, 
e proceduto a un reale risanamento del suo 
bilancio. 

Tale domanda rivolge perchè, poco tempo 
prima che il provvedimento fosse sottoposto 
all'approvazione della Commissione legisla-
tiva, le autorità politiche, e sindacali di Pa-
lermo e del centro, hanno ricevuto da parte 
degli amministratori della società in questione 
una lettera, nella quale si afferma che alla 
fine del mese sarebbero costretti a non cor-
rispondere le competenze al proprio perso-
nale navigante e amministrativo. 

Avverte che si deve tener conto del lato 
politico di una questione che potrebbe sem-
brare sindacale, perchè questo personale che 
ha visto mettere in mora i propri diritti è 
stato adibito durante l'ultimo mese ad una 
linea di navigazione più di ogni altra difficile 
e pericolosa. 

E siccome nella relazione si fa della rico-
stituzione economica ed amministrativa della 
società un presupposto per l 'aumento della 
sovvenzione, è il caso di dubitare che fatt i 
nuovi siamo intervenuti a modificare le pos-

sibilità dell'azienda, la quale è pervenuta a 
decisioni così draconiane da mettere in mora 
il proprio personale. 

Pur non opponendosi all'approvazione 
del disegno di legge, ha ritenuto opportuno 
che la Commissione fosse edotta delle pre-
carie condizioni amministrative di una azien-
da, che, esercendo servizi pubblici sovven-
zionati, deve in qualsiasi momento, e spe-
cialmente nell'attuale, essere in condizioni 
di risponderne in pieno. 

Chè se ciò non fosse possibile, nulla vieta 
che si proceda, a norma di legge, alla nomina 
di un commissario che vada veramente a 
fondo per accertare la reale situazione di 
quella amministrazione, la quale gestisce un 
servizio, in un momento come questo, tanto 
straordinariamente delicato. 

DE MARSANICH, Sottosegretario di Stato 
per la Marina mercantile; dichiara di essere 
venuto a conoscenza della lettera alla quale 
si è riferito il camerata Lembo, che è del 
giorno 20 luglio, soltanto ieri; tale lettera 
mette in rilievo una situazione di disagio 
del resto notissima. 

Se risulterà che effettivamente gli ammi-
nistratori della Meridionale non danno prova, 
come teme il camerata Lembo, della sensibi-
lità necessaria, saranno presi gli opportuni 
provvedimenti; ma ciò non ha nulla a che 
vedere con la sostanza del provvedimento, il 
quale mira a mettere la società in condizioni 
di svolgere il servizio. 

PRESIDENTE dichiara chiusa la discus-
sione generale, e mette a partito gli articoli, 
avvertendo che, all'articolo 2, il Governo 
propone di eliminare la precisazione della 
cifra di lire 982,000, perchè essa risulta da 
quanto è detto nell'articolo precedente. 

(Gli articoli sono approvati, con V emenda-
mento proposto dal Governo). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Estensione 
del piano regolatore e delle relative norme 
alla zona interessante l'Esposizione Univer-
sale ed Internazionale del 1942, e norme 
speciali da applicarsi per la detta zona. 

. (957) 
BRENNA, Relatore, mette in rilievo l'im-

portanza del disegno di legge che estende 
l 'attuale piano regolatore di Roma anche 
alle zone che interessano l'Esposizione uni-
versale del '42, prevedendo un complesso 
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architettonico in armonia con Io stile della 
Roma mussoliniana che andrà fino al mare. 

Ne propone l'approvazione, rivolgendo 
un vivo plauso al Ministro dei lavori pubblici 
presentatore. 

VASELLI ROMOLO osserva, a proposito 
dell 'ampliamento verso la piana prenestina 
e tiburtina, come a contatto con la seconda 
zona, per la quale l'articolo 1 del disegno in 
esame dispone l'abolizione dell'esenzione ven-
ticinquennale prevista dal Regio decreto-
legge 6 luglio 1931-IX, n. 981, c'è la nuova 
zona industriale in cui sorgeranno nume-
rosi stabilimenti, zona la quale dunque non 
beneficierà dell'esenzione. Da ciò la conseguen-
za che la massa degli operai, la quale, com'è da 
prevedersi, tenderà a gravitare intorno a 
questi stabilimenti, non potrà trovare le 
proprie abitazioni in questa zona per non 
cozzare con le difficoltà derivanti dal man-
cato beneficio dell'esenzione, e dovrà andare 
ad abitare altrove. Non solo, ma un altro 
contrasto rileva che scaturirebbe dalle dispo-
sizioni formulate nel testo ministeriale: che 
l'esenzione venticinquennale, cioè, vige nella 
zona, dove troveranno posto case signorili 
e di medio ceto, mentre viene abolita nella 
zona pret tamente operaia. 

È quindi d'avviso che anche per questa 
zona deve esser mantenuta l'esenzione ven-
ticinquennale concessa dal decreto-legge del 
1931. 

SERENA, Ministro dei lavori pubblici, 
dichiara di essere d'accordo col camerata 
Vaselli per quanto riguarda l'ultimo comma 
dell'articolo 1, e fa noto come in proposito 
si agiti da qualche mese una pratica col Mini-
stero delle finanze rimasta finora senza risul-
tato. È per questo che si è dovuto accedere 
a una soluzione intermedia quale è quella 
affacciata nel disegno di legge in esame, -che 
distingue due zone, una ammessa e una no 
alla concessione del benefìcio. 

Dopo le osservazioni del camerata Vaselli, 
non sarebbe contrario a proporre una modifica 
nell'articolo 1 per cui l 'ampliamento del 
piano regolatore si intenda riferito soltanto 
alla zona che va verso il mare, riservandosi 
il Ministero di emanare un ulteriore provve-
dimento, d'accordo con quello delle finanze, 
per la parte che si riferisce alla zona prenestina. 

BRENNA, Relatore, ritiene che sarebbe 
opportuno precisare esplicitamente all 'arti-
colo 1 che l'esenzione venticinquennale non 
si estende alla planimetria n. 2 di cui all 'arti-
colo stesso. 

SERENA, Ministro dei lavori pubblici, 
non crede che ciò chiarirebbe l ' intento sopra 

accennato; piuttosto ritiene preferibile modifi-
care l'articolo 1 a cominciare dal 6° rigo, so-
stituendo il testo già proposto con questo 
nuovo fino alla fine.dell 'articolo: «da com-
prendere la zona contenuta nella relativa plani-
metria tra il limite del piano regolatore 1931-
IX, la via Laurentina, la strada lungo il fosso 
di Vigna Murata, il recinto dell'E. 42 e il 
Tevere. 

La planimetria anzidetta, vistata dal Mi-
nistro dei lavori pubblici, sarà depositata 
all'Archivio di Stato come parte integrante 
del piano regolatore di Roma ». 

In tal modo vengono abolite le parole 
che si riferiscono alla planimetria n. 2, la 
seconda parte del primo comma, e tu t to 
l 'ultimo comma dell'articolo 1. 

P R E S I D E N T E mette a partito l 'arti-
colo 1 così emendato. 

(.L'articolo 1 è approvato — Si approvano 
anche gli altri articoli). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Funziona-

mento degli Istituti autonomi per case 
popolari e del Consorzio nazionale fra gli 
Istituti Fascisti autonomi di case popolari 
durante il periodo di guerra. (979) 
FANTOCCI, Relatore, riferisce come il 

disegno di legge miri a regolare la situazione 
creatasi in vari Istituti per le case popolari 
in seguito al richiamo alle armi dei presi-
denti dei Consigli di amministrazione, fa-
cendo una distinzione fra gli Istituti che pos-
sono continuare a funzionare regolarmente 
e quelli che, per ragioni particolari, non si 
trovano in tale stato. 

Per i primi, si propone una proroga, per 
tu t to il tempo della guerra e fino a tre mesi 
dopo la conclusione della pace, dei poteri, 
tanto dei presidenti che dei consiglieri di 
amministrazione e dei sindaci che venissero 
in tal periodo a scadere; nulla c'è da osser-
vare su questa prima parte. 

Quanto agli Istituti che non potrebbero 
funzionare regolarmente, il disegno propone 
di sospendere il funzionamento della carica 
di presidente del Consiglio di amministrazione, 
nonché dei relativi consiglieri, e di procedere 
alla nomina di un commissario straordinario. 

Su questo punto ritiene che la sospen-
sione di questi Consigli di amministrazione 
non sembra proprio necessaria; si t ra t ta di 
Consigli di amministrazione regolari, per cui 
non c'è bisogno di un commissario straordi-
nario, potendosi più semplicemente affidare 

21* 
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la funzione di presidente, per esempio, al 
consigliere più anziano. Sarebbe in questo 
modo salva la continuità delle funzioni del-
l 'Istituto. 

SERENA, Ministro dei lavori pubblici, 
osserva che non sempre i consiglieri anziani 
sono i più adatti , e d'altra parte è opportuno 
in questa materia una certa elasticità di 
poteri. Può tenere presente ad ogni modo 
l'osservazione del Relatore a titolo di rac-
comandazione. 

FANTUCGI, Relatore, propone che, in 
analogia a . quanto è stabilito all'articolo 1 
nei riguardi dei Consigli funzionanti rego-
larmente, il cui termine di esercizio è portato 
a 3 mesi dopo la conclusione della pace, anche 
per i commissari straordinari si stabilisca 
lo stesso termine, modificando in conseguen-
za il comma 2 dell'articolo 2 in questo modo: 
« 'I commissari ministeriali nominati ai sensi 
del comma precedente esercitano tut t i i po-
teri attribuiti dalle leggi e dagli statuti ai 
presidenti ed ai Consigli di Amministrazione, 
e restano in carica per tu t t a la durata della 
guerra e. per tre mesi dopo la conclusione 
della pace ». 

SERENA, Ministro dei lavori pubblici, 
dichiara che accetta la proposta soltanto a 
titolo di raccomandazione. 

P R E S I D E N T E osserva come nulla im-
pedisca al Ministro di fare quanto il Relatore 
ha proposto, senza bisogno di stabilirlo 
espressamente nel testo della legge. 

FANTOCCI, Relatore, non insiste. 
P R E S I D E N T E pone in discussione gli 

articoli del disegno di legge. 
(Sono approvati). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Disciplina 
delle nuove costruzioni negli abitati minac-
ciati da frane. (980) 

CHIESA, Relatore, riferisce come si t ra t t i 
di un provvedimento che tende ad eliminare 
un grave inconveniente relativo alle costru-
zioni di edifizi in talune zone dell'Appennino 
centrale a s t rut tura detrítica o franosa. 
Le norme in materia della legge del 22 
novembre 1937-XVI, n. 2105, praticamente, 
non sempre sono state osservate, specialmente 
in comuni secondari i quali non dispongono 
di una completa legislazione in materia. 

Gol disegno di legge in esame viene deman-
dato agli uffici del Genio civile l'esame dei 
terreni sui quali devono sorgere queste nuove 

costruzioni, e subordinata al consenso di 
questi uffici la messa in opera dei lavori. 

Ne propone quindi la approvazione. 
PRESIDENTE pone in discussione l'arti-

colo unico del disegno di legge. 
(È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
('Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Ampliamento 
dell'organico della Milizia Nazionale della 
strada. (981) 

BERNOCCO, Relatore, afferma che, sotto 
l'impulso sempre crescente dell 'attività espli-
cata da questa benemerita Arma, l 'attuale 
organico della .Milizia della strada appare 
ormai insufficiente. Si t ra t ta , in tut to, di 
mille uomini per l 'intera rete stradale italiana, 
oltre ai 142 militi in servizio speciale per 
l'Urbe. 

Ritiene superfluo indugiarsi a dimostrare 
la necessità dell'ampliamento di questo orga-
nico, tanto più che il disegno di legge in 
esame propone l 'aumento, per altro modesto, 
di 108 nuove unità. 

P R E S I D E N T E mette in discussione gli 
articoli. 

(Sono approvati). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
('Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Valutazione 
agli effetti della pensione del servizio pre-
stato nelle località che attualmente fanno 
parte dell'Africa Orientale Italiana, dagli 
agenti stabili e in prova delle ferrovie 
dello Stato. (991) 

ALESSANDRINI, Relatore, nota che si 
t ra t ta di attribuire al servizio prestato dal 
personale delle ferrovie dello Stato, agli 
effetti della pensione, un valore analogo a 
quello già riconosciuto per disposizione di 
legge agli altri impiegati dello Stato che pre-
stano servizio nell'Africa Orientale Italiana. 

Dato il principio di giustizia a cui questo 
disegno si ispira, ne propone senz'altro l'ap-
provazione. 

P R E S I D E N T E mette a partito gli arti-
coli. 

(Sono approvati). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 
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Discussione del disegno di legge: Estensione 
dell'articolo 22 del Regio decreto-legge 
19 agosto 1938- XVI, n. 1560, ai panettieri 
borghesi imbarcati su Regie navi. (997) 
LEMBO, Relatore, raccomanda l 'approva-

zione di questo provvedimento il quale estende 
ai panettieri imbarcati quali capi panettieri, 
il t ra t tamento già in at to per i cuochi e i 
domestici borghesi imbarcati sulle nostre 
navi. 

P R E S I D E N T E mette a partito l'articolo 
unico del disegno di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Vigilanza 

sulla esecuzione dei piani regolatori. (1005) 
GRÒ, Relatore, rileva come questo dise-

gno di legge mira ad eliminare gli inconve-
nienti che qualche volta si verificano nel-
l 'attuazione dei piani regolatori. 

Questi piani, una volta approvati, costi-
tuiscono una norma di legge che non dovrebbe 
essere violata; viceversa, si è praticamente 
verificato che in taluni comuni, degli enti 
privati hanno realizzato opere in difformità 
ai piani regolatori approvati, e i comuni 
hanno lasciato fare. 

Il disegno di legge ora in esame prevede, 
molto opportunamente, l ' intervento diretto, 
in questi casi, del Ministero, il quale ha fa-
coltà di ordinare la demolizione delle opere 
che fossero già state eseguite, ovvero di 
annullare le deliberazioni dei comuni, in 
deroga a quanto stabilito nei piani regolatori, 
giacché la legge, com'è noto, non autorizza 

- nè comuni nè privati ad apportarvi delle 
modifiche. 

VASELLI ROMOLO ritiene che non sia 
giusto far ricadere sui privati costruttori le 
conseguenze della mancata vigilanza o delle 
concesse autorizzazioni a deroghe da parte 
dei comuni, i quali dovrebbero essere i veri 
responsabili. 

SERENA, Ministro dei lavori pubblici, 
osserva che il Codice civile dà al costruttore 
facoltà di rivalersi nei confronti dei respon-
sabili per il danno subito. 

Il provvedimento in verità mira a pro-
teggere i comuni, i quali sapendosi ora sor-
vegliati, avranno maggior possibilità di re-
sistere alle pressioni e alle insistenze degli 
interessati. 

PRESIDENTE osserva che la legge è 
giusta perchè sostituisce, a quella che do-
vrebbe essere la vigilanza dei comuni, i quali 
non sempre dispongono dei mezzi tecnici 
per attuarla, una garanzia maggiore. Non 
è certo il Ministro dei lavori pubblici che 
dovrà volta per volta constatare le inadem-
pienze dei vari comuni e le difformità dai 
piani regolatori, ma è da presumere che di 
questa norma potrà valersi il comune nel 
suo stesso interesse, quando constati l'ina-
dempienza delle modalità stabilite nel piano 
regolatore, ovvero si trovi fatto oggetto di 
pressioni per ottenere delle deroghe. 

D'altra parte, il comune stesso potrà, in 
casi speciali, ottenere modifiche partico-
lari dei piani regolatori approvati, nelle forme 
di legge. 

P R E S I D E N T E mette in discussione gli 
articoli del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
La riunione termina alle 11. 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 

Convenzione modificativa di quelle 7 novembre 
1925-IV, 7 agosto 1930-Vil i e 7 agosto 
1933-XI, per l'esercizio delle linee di na-
vigazione costituenti il Gruppo E (isole 
Egadi, Pelagie, Ustica e Pantelleria). (996) 

A R T . 1 . 

È approvata l 'unita convenzione st ipulata 
addì 2 3 aprile 1 9 4 0 - X V I I I , con la Società 
anonima di navigazione « La Meridionale » 
sedente in Palermo, che modifica quelle in 
da ta 7 novembre 1 9 2 5 - I V , 7 agosto 1 9 3 0 - V I I I 
e 7 agosto 1 9 3 3 - X I , per l'esercizio delle 
linee di navigazione costituenti il Gruppo E 
(isole Egadi, Pelagie, Ustica e Pantelleria) 
elevando, con effetto dal 1° gennaio 1 9 3 9 - X V I I 
da lire due milioni settecentoventicinquemila 

(lire 2 , 7 2 5 , 0 0 0 ) a lire tre milioni centotrenta-
quat tromila (lire 3 , 1 3 4 , 0 0 0 ) la sovvenzione 
annua stabilita dalle sopracitate conven-
zioni e, successivamente, dalla da ta in cui 
avrà inizio l'esercizio della linea 5 (Trapani-
Pantelleria), a lire tre milioni settecentoset-
temila (lire 3 , 7 0 7 , 0 0 0 ) la sovvenzione stessa. 

A R T . 2 . 

La maggiore spesa dipendente dagli 
aumenti di sovvenzione disposti con l 'art i-
colo 1, farà carico al capitolo 34 dello s tato 
di previsione e della spesa del Ministero delle 
comunicazioni per gli esercizi 1 9 3 9 - 1 9 4 0 ed 
ai corrispondenti per i successivi. 

Con decreti del Ministro per le Finanze 
sarà provveduto alle occorrenti variazioni di 
bilancio. 

CONTENZIONE MODIFICATIVA DI QUELLE 7 NOVEMBRE 1925-IV, 7 AGOSTO 1930-VIII, 
E 7 AGOSTO 1933-XI, PER L'ESERCIZIO DELLE LINEE DI NAVIGAZIONE COSTITUENTI 

IL GRUPPO E (ISOLE EGADI, PELAGIE, USTICA E PANTELLERIA). 

PREMESSO: 

che con Convenzione'in da ta 7 novembre 1 9 2 5 - I V approvata con decreto interministe-
riale 2 4 stesso mese, registrato, alla Corte dei conti addì 9 dicembre 1 9 2 5 - I V , il signor Gio-
vanni Pilara fu Francesco, domiciliato a Palermo, assunse per Società da costituire l'esercizio 
delle linee di navigazione sovvenzionate costituenti il Gruppo E (isole Egadi, Pelagie, Ustica 
e Pantelleria) per la dura ta di anni venti a cominciare dal 1° gennaio 1 9 2 6 - I V , verso l 'annua 
sovvenzione di lire 2 , 0 2 5 , 0 0 0 ; 

che con decreto interministeriale 1 5 febbraio 1 9 2 6 - I V , registrato alla Corte dei conti 
il 25 stesso mese, al signor Giovanni Piìara fu Francesco fu sostituita nella convenzione pre-
det ta a tu t t i gli effetti la Società anonima di navigazione « La Meridionale », sedente in Pa-
lermo; . -

che con Convenzione in da ta 1 6 marzo 1 9 2 7 - V , approvata con decreto interministeriale 
1 9 marzo 1 9 2 7 - V , registrato alla Corte dei conti il 2 1 stesso mese, la dura ta della predet ta 
Convenzione 7 novembre 1 9 2 5 - I V fu por ta ta ad anni ventuno; 

che con altra Convenzione in da ta 7 agosto 1 9 3 0 - V I I I approvata con legge 1 9 3 0 - V I I I , 
n. 1 8 6 8 , furono porta te alla Convenzione 7 novembre 1 9 2 5 - I V alcune modificazioni, f ra le quali 
l 'aumento della sovvenzione annua da lire 2 , 0 2 5 , 0 0 0 a lire 2 , 7 2 5 , 0 0 0 e la proroga del termine 
per l ' ent ra ta in esercizio dei due piroscafi di nuova costruzione della stazza lorda unitaria 
minima di 800 tonnellate e della velocità oraria normale di esercizio di miglia 10; 
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che è stata riconosciuta la necessità eli intensificare i collegamenti fra Trapani e Pan-
telleria, con l'istituzione di una linea diretta settimanale; 

che in corrispettivo dell'esecuzione di tale nuovo servizio e per sistemare le condizioni 
finanziarie della Società in relazione ai maggiori costi di esercizio ed alle spese per l'esecu-
zione dei lavori riconosciuti indispensabili per migliorare le sistemazioni interne di alcune navi 
occorre concedere alla Società un congruo aumento della sovvenzione annua fino alla sca-
denza della Convenzione; 

FRA 

il Tenente generale ispettore Cav. di Gr. Cr. Giulio Ingianni, Direttore generale della marina 
mercantile, agente in nome e per conto del Ministero delle comunicazioni e il colonnello 
Comm. Calogero Aiello, Presidente della Società anonima di navigazione « La Meridionale », 
sedente in Palermo, a nome e per conto della Società stessa in virtù di regolare mandato 'è 
stato concordato e stipulato quanto segue: 

A R T . 1 . 

Alle linee esercitate dalla Società « La Meridionale » è aggiunta anche la seguente: 
Trapani-Pantelleria e ritorno; periodicità: settimanale; velocità oraria normale di eser-

cizio: miglia 10. 
La tabella delle linee di navigazione di cui all'articolo 2 della Convenzione 7 agosto 

1930-VIII, resta pertanto così modificata: 
Linea 1. —- Trapaui-Favignana-Marsala-Mazara del Vallo-Pantelleria-Scauri o Tracino-

Lampedusa-Linosa-Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Scauri o Tracino-Pantelleria-Ma-
zara del Vallo-Marsala-Favignana-Trapani; periodicità: settimanale; velocità normale di eser-
cizio: miglia 10. 

Gli approdi a Scauri e Tracino verranno eseguiti a settimane alternate cioè: una setti-
mana a Scauri andata e ritorno, un'al tra settimana a Tracino andata e ritorno. 

Linea 2. — Trapani-Palermo e ritorno; periodicità: settimanale; velocità normale di 
esercizio: miglia 10. 

Linea 3. — Trapani-Favignana-Levanzo-Marett imo e ritorno; periodicità: trisettima-
nale; velocità normale di esercizio: miglia 10. 

Linea 4. — Palermo-Ustica e ritorno; periodicità: quattro volte alla settimana; velocità 
normale di esercizio: miglia 10. 

Linea 5. —- Trapani-Pantelleria e ritorno; periodicità: settimanale; velocità normale di 
esercizio: miglia 10. 

A quest 'ultima linea dovrà essere assegnata una nave della stazza lorda unitaria di otto-
cento tonnellate. • • , 

A R T . 2 . 

In conseguenza del maggior consumo di combustibile derivante dall'esercizio della linea 5 
Trapani-Pantelleria e ritorno, settimanale, il fabbisogno annuo di combustibile occorrente 
per l'esercizio di tu t te le linee assegnate alla « Meridionale », già stabilito con decreto del 
Ministro per le comunicazioni in data 5 luglio 1938-XVI, registrato alla Corte dei conti il 
16 stesso mese, in: 

tonnellate 2.300 di carbone primario Cardiff; 
tonnellate 1.000'di naf ta grezza (fuel oil); 

viene così modificato a decorrere dalla data di inizio della linea: 
tonnellate 2.900 di carbone primario Cardiff; 
tonnellate 1.000 di naf ta grezza (fuel oil). 

A R T . 3 . 

L'esercizio della nuova linea 5 sarà iniziato dopo che il concessionario avrà rimesso in 
completa efficienza il piroscafo Lampedusa ed eseguiti sulla stessa nave i lavori di rifacimento 
delle sistemazioni interne prescritti dal Ministero delle comunicazioni con lettera 13 marzo 
1939-XVII, n. 2350. 
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A R T . 4 . 

Il concessionario si obbliga ad eseguire, nel termine di giorni novanta, decorrenti dalla 
data di pubblicazione del provvedimento di approvazione della presente convenzione, i lavori 
ordinati dal Ministero con la lettera citata all'articolo 3, relativamente ai piroscafi. Ustica 
e Pantelleria e quelli occorrenti per rimettere in perfetto stato di manutenzione le altre 
unità della Società assegnate alle linee. 

A R T . 5 . 

A decorrere dal 1° gennaio 1939-XVIl e sino alla scadenza della Convenzione 7 novembre 
1925-IV la sovvenzione annua assegnata per l'esercizio delle linee di cui all'articolo 1 della 
Convenzione predetta è fissata in lire tremilionicentotrentaquattromila (lire 3,134,000). 

A decorrere dall'inizio dell'esercizio della linea n. 5 di cui all'articolo 1 e per la durata 
sopra indicata, det ta sovvenzione sarà ulteriormente aumentata di lire cinquecentosettanta-
tremila (lire 573,000) annue. 

A R T . 6 . 

Qualora per qualsiasi causa, anche di forza maggiore, non venissero eseguiti nei termini 
prescritti i lavori indicati .all'articolo 4 il concessionario incorrerà nella penalità di lire 500 
(cinquecento) per ogni giorno di ritardo, senza pregiudizio delle altre sanzioni previste dalle 
convenzioni vigenti. 

A R T . 7 . 

L'adempimento delle condizioni previste agli articoli 3 e 4 della presente Convenzione 
sarà verificato mediante visita e, occorrendo, in seguito a prove da effettuarsi a norma del-
l'articolo 9 del Capitolato annesso alla Convenzione 7 novembre 1925-IV. 

A R T . 8 . 

Il concessionario si obbliga ad integrare la cauzione di cui all'articolo 6 della Conven-
zione 7 agosto 1930-VIII in proporzione alle maggiorazioni della sovvenzione previste all'arti-
colo 5 della presente. 

Non si farà luogo al pagamento di dette maggiorazioni sinché il concessionario non avrà 
provato di aver adempiuto all'obbligo di integrare corrispondentemente la cauzione. Ferma 
questa condizione, tale obbligo, per la maggiorazione prevista nel secondo comma dell'arti-
colo 5, potrà essere adempiuto a parte, dopo l'inizio del servizio della linea n. 5. 

A R T . 9 . 

Tutte le clausole e condizioni stabilite dalle precedenti convenzioni e relativi allegati, 
per la parte non modificata dalla presente, s'intendono applicabili a quest 'ultima. 

Fa t ta in Roma, in tre originali, addì 23 aprile 1940 - Anno XVIII . 

Per il Ministero delle comunicazioni 
Il Direttore generale della marina mercantile 

G I U L I O I N G I A N N I 

Per la Società anonima di navigazione « La Meridionale » 
A I E L L O CALOGERO 
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Estensione del piano regolatore di Roma e delle 
relative norme alla zona interessante l'Espo-
sizione Universale ed Internazionale del 1942 
e norme speciali da applicarsi per la detta 
zona. (957) 

ART. 1 . 
Il perimetro del piano regolatore di Roma 

di cui all'articolo 1 della legge 24 marzo 
1932-X, n. 355, viene esteso, a tut t i gli effetti 
della legge stessa e delle norme successive 
riguardanti il detto piano regolatore, in modo 
da comprendere la zona contenuta nella re-
lativa planimetria tra il limite del piano re-
golatore 1931-IX, la via Laurentina, la strada 
lungo il fosso di Vigna Murata, il recinto 
dell'E. 42 e il Tevere. 

La planimetria anzidetta, vistata dal Mi-
nistro dei lavori pubblici, sarà depositata 
all'Archivio di Stato come parte integrante 
del piano regolatore di Roma. 

ART . 2 . 
Oltre che alle norme generali e prescri-

zioni tecniche sancite dalle citate leggi, le 
costruzioni sulla via Imperiale dovranno cor-
rispondere alle prescrizioni degli articoli se-
guenti. 

ART . 3 . 
I fabbricati che sorgeranno sulla via Im-

periale dovranno essere costruiti sul limite 
della strada. Detti fabbricati e quelli costi-
tuenti isolati f ra due strade dovranno co-
munque avere un tu t to organico ispirato alla 
medesima concezione architettonica, con ca-
rattere di particolare nobiltà sia per propor-
zioni sia per i materiali da costruzione im-
piegati. 

L'area coperta non potrà essere inferiore 
al 40 per cento di quella totale per ciascun 
lotto, salvo deroga su parere del Gomitato 
di cui al successivo articolo 6. 

ART . 4 . 
La sagoma dei fabbricati nelle sezioni in 

senso normale alla via Imperiale sarà conte-
nuta nella inclinata avente per ascissa un 
t ra t to della larghezza stradale di metri 20 
ed una ordinata di metri 25 fino ad un mas-
simo di metri 35. 

Sarà f a t t a eccezione per i fabbricati affac-
cianti sulla piazza che dovrà sorgere, previa 
variante ai piani particolareggiati approvati, 
all'incrocio della via Imperiale con la via 
Sette Chiese, nei quali fabbricati l 'ordinata 

potrà raggiungere metri 35. Gli edifìci affac-
cianti sulla piazza all'incrocio della via Impe-
riale con il viale lungo la valle di Grotta 
Perfetta dovranno avere uguale massa, e la 
ordinata di essi potrà raggiungere in alcune 
zone, su parere del Comitato di cui al succes-
sivo articolo 6, i metri 50. 

ART . 5. 
Gli edifici fronteggianti le piazze lungo la 

via Imperiale dovranno assumere carattere 
architettonico unitario. 

Gli edifìci affaccianti sulla piazza all'in-
crocio della via Imperiale con la Circonval-
lazione dell'Aimone e fiancheggianti la via 
Imperiale, nonché quelli della nuova piazza 
all'incrocio di via delle Sette Chiese, di cui 
al precedente articolo, costituenti fondali ai 
due tronchi della via Imperiale dovranno 
avere uguale prospetto architettonico per la 
parte dei fabbricati affaccianti sulla piazza. 

Gli edifìci affaccianti sulla piazza all'in-
crocio della via Imperiale con il viale lungo 
la valle di Grotta Perfetta dovranno avere 
parti basamentali di uguale altezza con por-
ticati e locali per negozi. 

Gli edifìci di testata del viale di allaccia-
mento con la via Ostiense allo sbocco della 
via Imperiale dovranno avere fronte simme-
trico. 

ART. 6 . 
L'autorizzazione a costruire sui lotti adia-

centi alla via Imperiale sarà rilasciata su 
parere di un Comitato costituito di dieci 
membri di cui sette scelti in seno alla Com-
missione edilizia; due nelle persone del pre-
side della Facoltà di architettura di Roma e 
dell'ingegnere capo dell'ufficio del Genio 
civile (Servizio generale) di Roma, ed un 
esperto nominato dal Ministro dei lavori 
pubblici. 

Funzionamento degli Istituti autonomi per 
case popolari e del Consorzio nazionale fra 
gli Istituti fascisti autonomi di case popo-
lari durante il periodo della guerra. (979) 

ART. 1 . 
I termini previsti dallo statuto-tipo appro-

vato con Regio decreto 25 maggio 1936-XIV 
e dai singoli s tatuti degli Istituti autonomi 
per case popolari, per la permanenza in ca-
rica dei presidenti, vice presidenti, consi-
glieri di amministrazione e sindaci degli Isti-
tuti medesimi sono prorogati per t u t t a la 
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durata della guerra e fino a tre mesi dopo la 
conclusione della pace. 

Resta ugualmente prorogato per tu t to il 
suindicato periodo il termine previsto dal-
l'articolo 5 del Regio decreto 2 luglio 1936, 
anno XIV, n. 1413, per la permanenza in 
carica dei membri del Consiglio del Consor-
zio nazionale fra gli Istituti fascisti auto-
nomi per le case popolari. 

A R T . 2 . 
Per tu t to il periodo di tempo indicato 

nel precedente articolo è data facoltà al Mi-
nistro dei lavori pubblici di provvedere a 
mezzo di suoi commissari all 'amministra-
zione di tu t t i gli Istituti autonomi per case 
popolari che a suo insindacabile giudizio non 
siano in grado di regolarmente funzionare, 
in dipendenza dello stato di guerra. 

I Commissari ministeriali nominati ai 
sensi del comma precedente esercitano tut t i 
i poteri attribuiti dalle leggi e dagli statuti 
ai presidenti ed ai Consigli di amministra-
zione degli Istituti . 

Con lo stesso decreto ministeriale di no-
mina dei commissari sono fissati i termini 
della loro gestione, durante la quale le fun-
zioni dei Consigli di amministrazione e dei 
presidenti restano sospese. I detti termini 
possono essere prorogati. 

A R T . 3 . 
La presente legge entrerà in vigore il 

giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno. 

Disciplina delle nuove costruzioni negli abitati 
minacciati da frane. (980) 

ARTICOLO UNICO. 
Al Regio decreto-legge 22 novembre 

1937-XVI, n. 2105, convertito con modifi-
cazioni nella legge 25 aprile 1938-XVI, 
n. 710, è aggiunto il seguente articolo: 

« Art. 6-bis. — Negli abitati da consoli-
dare compresi nella tabella E) allegata alla 
legge 31 marzo 1904, n. 140, nella* tabella G) 
allegata alla legge 25 giugno 1906, n. 255, 
e nella tabella D) allegata alla legge 9 luglio 
1908, n. 445, l 'accertamento delle condizioni 
e della natura del terreno, sul quale possono 
essere eseguite nuove costruzioni e rico-
struzioni, è fat to caso per caso dall'Ufficio 
del Genio civile. 

« Il certificato del Genio civile che at testa 
l'idoneità del terreno* prescelto dovrà essere 

allegato agli att i di progetto da sottoporsi 
all'esame della Commissione edilizia locale, 
ovvero, in mancanza di questa, all 'autorità 
comunale competente al rilascio dell'auto-
rizzazione a costruire. 

« Con le stesse norme è fa t to l 'accerta-
mento della idoneità alla edificazione di aree 
site nelle zone, non dichiarate spostabili, di 
abitati parzialmente da trasferire in nuova 
sede, compresi nella tabella E) allegata alla 
legge 9 luglio 1908, n. 445. 

« Per l'inosservanza delle disposizioni sud-
dette sono applicabili le sanzioni e norme 
contenute nei successivi articoli da 43 a 54. 

« L'accertamento di cui sopra non è ri-
chiesto per le opere di difesa, alle quali prov-
vede l 'Amministrazione della guerra per 
mezzo dei suoi organi, dandone comunica-
zione agli uffici del Genio civile interessati » 

Ampliamento dell'organico della Milizia Nazio-
nale della Strada. (981) 

A R T . 1 . 
Ferme restando le disposizioni relative a-i 

Reparto di pubblica sicurezza dell'Urbe di 
cui agli articoli 1 e 3 e seguenti della legge 
5 maggio 1939-XVII, n. 761, la tabella di cui 
all'articolo 1 della legge 22 giugno 1939-XVII, 
n. 954, relativa all'organico della Milizia 
nazionale della strada è sostituita dalla se-
guente: 

T A B E L L A A . 
Ufficiali: 

Grado 5° e 6° - Console generale o 
console comandante della spe-
cialità (a) . . . ' N. 1 

Grado 6° - Console comandante 
in 2 a » 1 

Grado 7° - Primo seniore ispet-
tore amministrativo » 1 

Grado 7°-8° - Primi seniori o se-
niori comandanti di gruppo re-
parti o del reparto di pubblica 
sicurezza dell'Urbe » 5 

Grado 8° - Seniori » 2 
Grado 9° - Centurioni . . . . . . » 25 
Grado 10° - Capi manipolo . . . » 30 

Totale . . . N. 65 

(a) Il comandante della specialità viene nominato 
con il grado iniziale di console (grado 6°) e dopo 6 anni 
di carica può essere promosso console generale (grado 5°). 
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Sottufficiali e truppa: 
Marescialli maggiori N. 11 
Marescialli capi » 13 
Marescialli ordinari » 29 
Brigadieri » 76 
Vice-brigadieri » 79 
Militi scelti » 183 
Militi » 794 

Totale . . . N. 1185 

A R T . 2 . 

Il Ministro per le finanze, d'intesa con il 
Ministro per i lavori pubblici - Presidente 
dell'Azienda autonoma statale della strada -
provvederà con suo decreto ad introdurre 
nel bilancio dell'Azienda autonoma statale 
della strada le integrazioni relative alla mag-
giore spesa dipendente dall' applicazione 
della presente legge. 

Valutazione agli efletti della pensione del ser-
vizio prestato nelle località che attualmente 
fanno'parte dell'Africa Orientale Italiana, 
dagli agenti stabili e in prova delle fer-
rovie dello Stato. (991) 

A R T . 1 . 

Per gli agenti stabili e in prova delle Fer-
rovie dello Stato, il tempo del servizio in 
qualsiasi epoca prestato in una o più volte 
nelle località che attualmente fanno parte 
dell'Africa Orientale Italiana è computato 
per la liquidazione della pensione o del sus-
sidio per una sola volta con l'aumento della 
metà per i primi due anni di servizio, e con 
l'aumento di un terzo per il tempo successivo. 

A R T . 2 . 

Il servizio coloniale di cui al precedente 
articolo dovrà risultare da atti dell'Ammini-
strazione ferroviaria o di quella coloniale, e 
dovrà esserne fat ta annotazione sul foglio 
matricolare ferroviario. 

Estensione dell'articolo 22 del Regio decreto-
legge 19 agosto 1938- XVI, n. 1560, ai pa-
nettieri borghesi imbarcati su Regie navi. 
(997) 

ARTICOLO UNICO. 
A decorrere dal 1° gennaio 1940-XVIII 

le norme contenute nell'articolo 22 del Regio 
decreto-legge 19 agosto 1938-XVI, n. 1560, 
convertito in legge con la legge 5 gennaio 
1939-XVII, n. 163, si applicano anche ai 
panettieri borghesi imbarcati su Regie navi 
con l'incarico di dirigere il servizio della 
panificazione a bordo. 
Vigilanza sull'esecuzione dei piani regolatori. 

(1005) 
A R T . 1 . 

Se nell'esecuzione di piani regolatori appro-
vati a norma di legge siano da parte di privati 
o da parte di enti iniziate od effettuate opere 
in difformità dei piani stessi, il Ministro dei 
lavori pubblici, ove il comune non vi prov-
veda può, sentito il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, disporre la sospensione o la 
demolizione delle opere stesse. 

In seguito alle disposizioni del Ministro 
dei lavori pubblici, il Prefetto emette ordi-
nanza eseguibile a norma dei commi 2, 3 e 
4 dell'articolo 20 del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con Regio 
decreto 3 marzo 1934-XII, n. 383. La nota 
delle spese di cui al 5° comma del citato 
articolo, resa esecutoria dall'intendente di 
finanza, è rimessa all'esattore delle imposte 
dirette che provvede alla riscossione con le 
norme e con la procedura speciale privile-
giata prevista dalle leggi sulla riscossione 
delle imposte dirette. 

ART . 2. 
Le deliberazioni ed i provvedimenti comu-

nali che autorizzino opere non conformi a 
prescrizioni di piani regolatori, ovvero in 
qualsiasi modo importino violazione delle 
prescrizioni stesse, possono essere in qua-
lunque tempo annullate a norma dell'arti-
colo 6 della legge comunale e provinciale 
succitata, mediante Regio decreto, su pro-
posta del Ministro di lavori pubblici di con-
certo con quello dell'interno. 
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